
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONTESTO
ZONA/DISTRETTO ALTA VAL DI CECINA – VALDERA 

La presente relazione riporta l’analisi dei dati della popolazione residente nella Zona Alta Val di Cecina-Valdera al
01/01/2022, con successivo dettaglio del trend demografico e dello stato di salute nel contesto regionale e riporta,
infine, un quadro conoscitivo dei servizi residenziali, semiresidenziali e domiciliari per anziani offerti nella Zona. 

ZONA ALTA VAL DI CECINA-VALDERA
Popolazione residente totali e per genere per singolo comune- (fonte daƟ Demo ISTAT al 1.1.2022)

Popolazione totale Popolazione 65+
M F Totale M % F % Totale %

TOTALE ZONA 67.771 70.688 138.459 15.116 22,30 19.015 26,90 34.131 24,65

Densità abitaƟva

Zona Alta Val di Cecina-Valdera - Comuni
Popolazione Superficie Densità Altitudine

residenti km² abitanti/km² m s.l.m.

Bientina 8.528 29,49 289 10
Buti 5.542 23,03 241 85
Calcinaia 12.697 14,89 853 16
Capannoli 6.408 22,73 282 51
Casciana Terme Lari 12.129 81,40 149 130
Chianni 1.296 61,99 21 284
Lajatico 1.282 72,67 18 205
Palaia 4.521 73,64 61 240
Peccioli 4.662 92,54 50 144
Ponsacco 15.501 19,88 780 24
Pontedera 29.288 46,03 636 14
Santa Maria a Monte 13.284 38,04 349 56
Terricciola 4.436 43,28 102 180

Totale ambito Valdera       119.574 619,61 193  
Castelnuovo Val di C. 2.106 89,02 24 576
Montecatini Val di C. 1.665 154,95 11 416
Pomarance 5.402 227,84 24 370
Volterra 9.712 252,64 38 531

Totale ambito alta Val di Cecina 18.885 724,45 26  

ZONA ALTA VAL DI CECINA-VALDERA 138.459 1344,06 103  
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La  densità
abitativa,ovvero il numero di abitanti per kmq di territorio, mostra valori con profonde differenze dovute
alla presenza sia di aree fortemente urbanizzate che aree montane caratterizzate da una vasta estensione
territoriale ma scarsamente abitate. 

AMBITO ALTA VAL DI CECINA
Popolazione residente totali e per genere per singolo comune- (fonte dati Demo ISTAT al 1.1.2022)

Residenza
Popolazione totale Popolazione 65+

M F Totale M % F % Totale %
Castelnuovo V.C. 1.047 1.059 2.106 335 32,00 351 33,14 686 32,57
Montecatini V.C. 823 842 1.665 235 28,55 289 34,32 524 31,47
Pomarance 2.657 2.745 5.402 818 30,79 976 35,56 1.794 33,21
Volterra 4.649 5.063 9.712 1.296 27,88 1.709 33,75 3.005 30,94
Totale 9.176 9.709 18.885 2.684 29,25 3.325 34 6.009 32

AMBITO VALDERA
Popolazione residente totali e per genere per singolo comune- (fonte dati Demo ISTAT al 1.1.2022)

Residenza

Popolazione totale Popolazione 65+
M F Totale M % F % Totale %

Bientina 4.137 4.391 8.528 789 19,07 980 22,32 1.769 20,74
Buti 2.725 2.817 5.542 645 23,67 804 28,54 1.449 26,15
Calcinaia 6.198 6.499 12.697 1.168 18,84 1.471 22,63 2.639 20,78
Capannoli 3.138 3.270 6.408 678 21,61 842 25,75 1.520 23,72
Chianni 652 644 1.296 182 27,91 233 36,18 415 32,02
Lajatico 625 657 1.282 188 30,08 228 34,70 416 32,45
Palaia 2.152 2.369 4.521 508 23,61 664 28,03 1.172 25,92
Peccioli 2.228 2.434 4.662 549 24,64 743 30,53 1.292 27,71
Ponsacco 7.562 7.939 15.501 1.455 19,24 1.914 24,11 3.369 21,73
Pontedera 14.448 14.840 29.288 3.063 21,20 3.975 26,79 7.038 24,03
Santa Maria a Monte 6.545 6.739 13.284 1.289 19,69 1.533 22,75 2.822 21,24
Terricciola 2.195 2.241 4.436 513 23,37 618 27,58 1.131 25,50
Casciana Terme Lari 5.990 6.139 12.129 1.405 23,46 1.685 27,45 3.090 25,48
TOTALE 58.595 60.979 119.574 12.432 21,22 15.690 25,73 28.122 23,52
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Quadro demografico: analisi dei trend demografici e dei servizi

I dati dell’Osservatorio sociale  regionale “Profilo di Salute 2021” sono utili per un’analisi del contesto
demografico e dello stato di salute generale della popolazione.

TASSO DI NATALITA’. Il numero di nascite in Toscana si conferma anche nel 2019 in calo. Dal 2008,
da  quando  cioè  hanno  cominciato  a  manifestarsi  i  primi  effetti  della  crisi  economica,  il  trend  di
diminuzione si è accentuato. Se tra le donne italiane la maternità viene sempre più spesso rimandata e
limitata ad un solo figlio, anche il contributo delle donne straniere, pur ancora determinante in alcune
zone, è in diminuzione da 3-4 anni. Nel 2019 sono nati poco più di 6 bambini ogni 1.000 toscani mentre
nella zona-distretto AVC-Valdera sono nati 7 bambini su 1000 abitanti. La variabilità interna alla regione
è piuttosto marcata e risente ovviamente delle caratteristiche demografiche della popolazione. Nella Asl
Centro si osserva il tasso di natalità più elevato e in generale le zone dove nascono più bambini sono
quelle contraddistinte da una presenza maggiore di donne in età fertile e straniera.
Viceversa  i  territori  più  periferici  o  montani,  contraddistinti  da  popolazioni  più  anziane  e  tassi
d’immigrazione più bassi, sono quelli che chiudono la classifica per natalità (ad es. Lunigiana, Apuane,
Valle del Serchio). Al momento Istat non ha ancora rilasciato la natalità 2020, ma si prevede un ulteriore
calo dovuto alla pandemia da Covid-19.

Tasso di natalità, valori 2019
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Tasso di natalità, valori 2019

INDICE DI VECCHIAIA.  L’indice di  vecchiaia  coglie  la velocità  di  ricambio di  una popolazione,
confrontando gli anziani con i giovani sotto i 15 anni. La Toscana è tra le regioni con il valore più alto in
Italia e il trend è in costante aumento dal 2011 a causa di un effetto combinato: aumento dell’aspettativa
di vita e calo delle nascite. A gennaio 2021 si contano 215 anziani ogni 100 ragazzi sotto i 15 anni. Le
zone più critiche sono quelle periferiche e montane (Lunigiana, Valle del Serchio, Colline dell’Albegna),
mentre quelle  dove la situazione è migliore della media (Pratese,  Fiorentina Nord-Ovest, Alta Val di
Cecina-Val  d’Era)  sono  contraddistinte  da  tassi  di  natalità  più  elevati  anche  grazie  a  una  maggior
presenza di stranieri sul territorio, che ancora mantengono tassi di fecondità superiori agli italiani.

Indice di vecchiaia, valori 2021
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Indice di vecchiaia, valori 2021

PERCENTUALE DI OVER74ENNI. Il progressivo invecchiamento della popolazione sta portando ad
un aumento della percentuale di grandi anziani sui territori. Gli over 75 nel 2021 rappresentano il 13,6%
della popolazione residente, aumentati di circa 3 punti percentuali negli ultimi 20 anni. L’aumento degli
anziani comporta ovviamente un maggior carico assistenziale per famiglie e servizi territoriali. Le zone
più interessate dal fenomeno sono ancora una volta quelle pi`u periferiche o montane (Lunigiana, Valle
del Serchio, Colline dell’Albegna, Amiata senese e Valdichiana senese), mentre quelle con le prevalenze
pi`u basse sono Pratese, Alta Val di Cecina e Val d’Era, Empolese e Valdarno inferiore.

Percentuale di over 74enni, valori 2021

5



Percentuale di over 74enni, valori 2021

Pallino=posizione della zona di riferimento rispetto alla distribuzione regionale; barra verticale nera=valore regionale; rombo=valore aziendale

In sintesi, dal punto di vista demografico la Zona Alta Val di Cecina/Valdera presenta il tasso di natalità,
l’indice  di  vecchiaia  e  l’indice  di  invecchiamento  migliore  rispetto  alla  media  regionale;  il  dato  è
determinato dagli indicatori dell’ambito territoriale della Valdera, una delle Zone demograficamente più
dinamica  della  Regione  Toscana,  contraddistinta  da  tassi  di  natalità  più  elevati  anche  grazie  a  una
maggior  presenza  di  stranieri  sul  territorio,  che  ancora  mantengono  tassi  di  fecondità  superiori  agli
italiani. L’ambito territoriale dell’Alta Val di Cecina registra invece indicatori demografici tra i peggiori a
livello regionale, in coerenza con quelli di altre zone periferiche e montane a dimostrazione dell’esistenza
di differenze con ricadute in termini di salute della cittadinanza e di bisogno di servizi.
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Per la NON AUTOSUFFICIENZA, oltre 82mila sono gli anziani residenti in Toscana in condizioni di
non autosufficienza per almeno una delle attività di  base della vita quotidiana, come vestirsi,  lavarsi,
mangiare, alzarsi dal letto, ecc., dei quali quasi 59mila donne. Si tratta di stime, ottenute applicando i tassi
di prevalenza di un’indagine conoscitiva condotta nella nostra regione nel 2009 alla popolazione anziana
residente. Per come e costruito, l’indicatore riflette quindi il peso della popolazione anziana sul totale dei
residenti,  ipotizzando che la prevalenza del fenomeno si mantenga costante nei diversi territori. Sono
quindi  le  zone  più  popolose  e  anziane  quelle  dove  la  presenza  di  non  autosufficienti  è  maggiore.
L’indicatore  non  va  pertanto  interpretato  in  termini  epidemiologici,  ma  utilizzato  come  stima  della
domanda assistenziale  da parte  della  popolazione anziana.  Tenendo presente,  tra l’altro,  le previsioni
demografiche ISTAT, nei prossimi anni questo numero e destinato ad aumentare in virtù dell’aumento
previsto di anziani e grandi anziani (over75enni).

Anziani non autosufficienti, valori 2019

Dal  trend  riportato  nei  grafici,  possiamo  rilevare  come  negli  ultimi  10  anni  il  valore  dei  residenti
ultrasessantacinquenni non autosufficienti residenti, sia passato da circa il 7,3 del 2009 all’8,2 del 2019,
in linea comunque con l’andamento aziendale e regionale.  
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Anziani non autosufficienti, valori 2019

Pallino=posizione della zona di riferimento rispetto alla distribuzione regionale; barra verticale nera=valore regionale; rombo=valore aziendale
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PREVALENZA ANZIANI RESIDENTI IN RSA PERMANENTE. Gli anziani  non autosufficienti
residenti  in  RSA permanente  (almeno  un  giorno  di  assistenza  nell’anno)  sono  circa  9,7  ogni  1.000
ultra64enni in Toscana, pari a 9.200 persone, di cui 6.700 donne. Il numero pu`o essere in realtà una
sottostima del numero reale (sappiamo infatti che in Toscana sono disponibili circa 14mila posti in RSA),
a causa di problematicità che ancora permangono nella raccolta dati da parte del flusso informativo in
alcune zone. Ad ogni modo, anche escludendo tali criticità, questi anziani rappresentano comunque un
sottogruppo della popolazione anziana  non autosufficiente,  costituito da coloro che si  trovano in una
condizione ormai irreversibile, che una valutazione multidimensionale ha valutato di gravità più alta della
media e senza una rete sociale privata o familiare in grado di assistere l’anziano al proprio domicilio.
Graduatorie  che  mettano in  risalto  zone  a  maggior  o  minor prevalenza  rispetto  alla  media  regionale
risultano forse meno utili in questo caso, trattandosi di un indicatore che risente, oltrechè delle condizioni
di salute della popolazione, dell’organizzazione zonale dell’assistenza territoriale, la quale ovviamente
incide sulla politica di governo della risposta (domiciliare o residenziale). 

Prevalenza anziani residenti in RSA permanente, valori 2020
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Prevalenza anziani residenti in RSA permanente, valori 2020

PREVALENZA  ANZIANI  IN  ASSISTENZA  DOMICILIARE  DIRETTA. Altra  faccia
dell’assistenza territoriale alla non autosufficienza `e il percorso domiciliare. Gli anziani che nel 2020
hanno avuto almeno una prestazione di assistenza domiciliare (infermieristica, medica, sociale) sono stati
poco meno di 26mila circa (di cui 18mila donne), pari a 27,1 ogni 1.000 ultra64enni. Anche in questo
caso il  numero può rappresentare una sottostima del reale numero di assistiti al domicilio, a causa di
criticità informative e criteri di selezione (solo anziani valutati da unità di valutazione multidimensionale
e  considerati  in  condizione  di  bisogno  sociosanitario  complesso).  Anche  questa  misura  permette  di
monitorare  l’andamento  della  risposta  data  al  bisogno  nel  tempo  e  in  funzione  delle  scelte  di
programmazione fatte. 
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Prevalenza anziani in assistenza domiciliare diretta, valori 2020

Per quanto riguarda  la  DEMENZA,  si  tratta  di  una sindrome clinica caratterizzata  da perdita  delle
funzioni cognitive,  tra le quali  invariabilmente la  memoria,  di  entità tale da interferire  con le usuali
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attività sociali e lavorative della persona. Oltre ai sintomi cognitivi sono presenti sintomi non cognitivi,
che riguardano la sfera della personalità, l’affettività, l’ideazione e la percezione, le funzioni vegetative,
il  comportamento.  La demenza rappresenta la quarta causa di  morte negli  ultrasessantacinquenni dei
paesi occidentali ed è una delle cause di disabilità più importanti nella popolazione anziana, responsabile
di oltre la metà dei ricoveri nelle Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA). La prevalenza della malattia
aumenta  con l’età  ed  è  maggiore  nel  sesso  femminile.  La demenza  costituisce  la  patologia cronico
degenerativa da cui si attende, nei prossimi decenni, il massimo aumento (+ 57% nel 2030, + 130% nel
2050). 

La variabilità dei sintomi può comportare ritardi diagnostici e quindi mancata tempestività delle misure
terapeutiche farmacologiche e/o comportamentali atte a ritardare l’evoluzione dei sintomi, dato che la
terapia della demenza è al momento soltanto sintomatica.

La demenza è una patologia con forti risvolti sociali, della durata media di 8/10 anni, progressiva che
necessita di un costante “tutoraggio” fino alle cure di fine vita. I costi indotti da questa patologia sono
altissimi. Le recenti linee guida europee per la sola malattia di Alzheimer stimano in 21.000 euro/anno il
costo per le cure di una persona con demenza (circa 1% del PIL mondiale). Il costo totale in Europa è
intorno ai 141 miliardi di euro per anno, di cui il 56% è rappresentato da cure informali e in Italia il
principale supporto per l’anziano non autosufficiente è rappresentato proprio dalla famiglia che nel 80-
85% dei casi fornisce direttamente l’assistenza.

Si stimano 80.000 pazienti affetti in Toscana, di cui 30.000 nella Area Vasta Nordovest (con 3.000 casi
incidenti/anno).

I dati ARS anno 2017 relativamente alla stima degli anziani con demenza residenti sul territorio della
Alta Val  di  Cecina/Valdera (https://www.ars.toscana.it/relazione-aziendale-dettaglio.html),  riportano il
quadro che segue:
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Riportiamo inoltre i dati della Non Autosufficienza e Disabilità, in forma riassuntiva.

ERIFICARE SE C’E una tabella più aggiornata
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QUADRO CONOSCITIVO RSA E ANALISI DATI

Nel territorio della VALDERA sono presenti n. 10 RSA con una offerta autorizzata per persone 
non autosufficienti totale di n. 333 posti. 

NOME STRUTTURA COMUNE
POSTI N.A.
(escluse Cure
Intermedie)

1 RSA MARGHERITA LEONCINI PONTEDERA 35
2 RSA S. GIUSEPPE PONTEDERA 40
3 RSA VILLA SORRISO PONTEDERA 37
4 RSA CASCIANA TERME CASCIANA TERME LARI 36
5 RSA BELVEDERE CASCIANA TERME LARI 50
6 RSA I MAGGI BUTI 25
7 RSA SORELLE MIGLIORATI CALCINAIA 18
8 RSA COTTOLENGO CALCINAIA 22
9 RSA GIAMPIERI PONSACCO 48
10 RSA S. FREDIANO PALAIA 22

TOTALE 333
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Nel territorio dell’ALTA VAL DI CECINA sono presenti n. 3 RSA con una offerta autorizzata per
persone non autosufficienti totale di n. 114 posti. 

NOME STRUTTURA COMUNE
POSTI N.A.
(escluse Cure
Intermedie)

1 RSA SANTA CHIARA VOLTERRA 72
2 RSA CASA OTTAVINA CASTELNUOVO VC 21
3 RSA SACRO CUORE POMARANCE 21

TOTALE 114

Il totale dei posti autorizzati nella Zona-Distretto Alta Val di Cecina-Valdera è n. 447.
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Da  un’analisi  dello  stato  occupazionale  delle  RSA,  le  strutture  di  norma  risultano  al  completo.  Le
strutture sono occupate sia privatamente sia da utenti con copertura di quote sanitarie a carico di altre
Aziende Sanitarie di residenza. 

Per quanto riguarda la LISTA DI ATTESA:

in Valdera la lista di attesa per l’ingresso in RSA è finalizzata alla richiesta di concessione del voucher. 
Alla data del 31/10/2022 sono presenti in lista di attesa  n. 79 persone di cui 6 per ricoveri temporanei. 

in  Alta Val di Cecina alla data del 31/10/2022  è presente solo una lista di attesa (priorità) con n. 3
persone, di cui  2 per ricoveri temporanei.
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QUADRO CONOSCITIVO DI ALTRI SERVIZI PER ANZIANI E ANALISI DATI

E’  opportuno  premettere  che  l’Accesso  ai  servizi  è  disciplinato  da  Regolamenti  per  l’accesso  alle
prestazioni  del  sistema integrato degli  interventi  e dei  servizi  sociali.  Per la Valdera,  al  momento,  il
riferimento è la Deliberazione di Assemblea della SDS n. 33 del 17/12/2015, con aggiornamenti della
Deliberazione  n.  23  del  07/12/2016;  per  l’Alta  Val  di  Cecina,  al  momento,  il  riferimento  è  la
Deliberazione di Assemblea n. 49 del. 29/12/2017.   E’ stato costituito un gruppo di lavoro aziendale al
fine di aggiornare i regolamenti a seguito della DGR 1119/2021 con lo scopo di omogeneizzare i percorsi
di accesso alle prestazioni  in tutte le zone-distretto.

Per quanto riguarda il servizio di ASSISTENZA DOMICILIARE il quadro attuale è il seguente: 

ALTA VAL
DI CECINA

AVC 
% incidenza
popolazione

<65 anni 

VALDERA

VALDERA
% incidenza
popolazione

<65 anni
ADI DIRETTA N. 
UTENTI

76 0,38 152 0,11

ADI DIRETTA N. ORE 
MEDIE SETTIMANALI 
ASSISTENZA

3,5
ore/settimanal

i

6
ore/settimanali

ADI INDIRETTA N. 
UTENTI

1 0,05 27 0,02

ADI INDIRETTA 
CONTRIBUTO MEDIO

187,00/mese 257,80 €/mese

PROGETTO S.a D. – 
azione 3 - N° UTENTI 

16 22

PROGETTO S.a D. - 
azione 3
CONTRIBUTO MEDIO 

679/mese 650/mese

In Valdera  dalla  data del  31/10/2022 è presente una  lista di  attesa di  n.  31 anziani  per l’Assistenza
Domiciliare Diretta e di n. 38  anziani per l’Assistenza Domiciliare indiretta di cui 15 percepiscono il
contributo dei progetti POR – FSE SAD; in Alta Val di Cecina non è presente lista di attesa nel servizio
domiciliare e 12 utenti percepiscono il contributo dei progetti POR – FSE SAD. 
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Per quanto riguarda i CENTRI DIURNI ANZIANI:

Nell’ambito Valdera, oltre ai centri aggregati (16 posti) presenti nelle RSA Margherita Leoncini e RSA
Casciana Terme, ci sono 4 centri Diurni (56 posti ) così suddivisi:

CENTRO DIURNO PAGNINI - BIENTINA 13
CENTRO DIURNO RAVERA- PONSACCO 12  (Temporaneamente chiuso)
CENTRO DIURNO MENICHETTI - PONTEDERA 16 
CENTRO DIURNO LA FENICE - PECCIOLI 15

A  seguito  della  riapertura  post  COVID  i  posti  autorizzati  compatibilmente  ai  requisiti  previsti  dai
protocolli  aziendali  risultavano  essere:  n.  10  a  La  Rotta;  n.  6  a  Bientina;  n.  8  a  Ghizzano.   Solo
recentemente l’attività dei CD Anziani è stata riportata alla sua potenzialità massima.
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Il CD di Ponsacco e i n. 2 centri aggregati presso le RSA non sono al momento riaperti, ma è previsto nel
mese di Dicembre la riapertura del CD aggregato presso la RSA di Casciana Terme, con tre inserimenti.  

E’ presente una lista di attesa di n. 13  persone, di cui 12 per il CD Menichetti di La Rotta (11 persone
residenti a Pontedera ed 1 persona residente a Ponsacco) e 1 persona per il CD di Bientina.

Nell'ambito  Alta  Val  di  Cecina è  presente  nello  stesso  edificio  della  RSA  Casa  di  Ottaviana  di
Castelnuovo Val di Cecina il CD LE PERLE per n. 10.

A seguito della riapertura post COVID è stata riorganizzata la apertura del Centro su soli n. 3 giorni
(lunedì, venerdì, sabato), anziché n. 5 giorni, in quanto il Centro condivideva gli spazi con un laboratorio
per disabili. In questo modo, nei giorni di apertura, gli spazi possono essere utilizzati in via esclusiva dal
Centro Anziani. La presenza media degli utenti attualmente ospitati è molto bassa: da 1 a 4 persone.

E’ inoltre presente presso la RSA Santa Chiara un Centro Diurno aggregato autorizzato per n. 10 posti,
attualmente non in funzione. 

Possiamo rilevare che in Alta Val di Cecina non è presente lista di attesa perché data la scarsa offerta il
servizio non viene proposto agli utenti. Invece un servizio di CD a Volterra potrebbe rispondere a bisogni
emergenti delle famiglie, le quali non hanno alternative tra l’assistenza domiciliare e il ricovero in RSA. 
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